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INTRODUZIONE (BACKGROUND) 

La relazione d’aiuto nelle professioni sociosanitarie mette in moto la complessità di saper 

stare tra la dimensione personale e quella professionale (Folgheraiter, 1987; Canevaro, 

Chieregatti, 1999; Barrett-Lennard, 2005). Il presente studio riguarda gli effetti delle 

attività formative fenomenologiche student-centered svolte da giovani universitari, 

all’interno di un laboratorio di apprendimento esperienziale (LAB) di un corso di laurea in 

educazione professionale nel nord Italia. Sembra che la miscela tra implicazioni personali 

e professionali attraverso l’Approccio Centrato sulla Persona (ACP) risulti essere un 

terreno di particolare generatività e salute per i giovani studenti in fase di transizione alla 

vita attiva. 

OBIETTIVI DEL SIMPOSIO 

Il simposio ha l’obiettivo di illustrare alcune caratteristiche dell’experiential learning 

centrato sulla persona quale strumenti di formazione per le professioni di aiuto in campo 

sociosanitario. Obiettivi di apprendimento, paradigmi fondamentali di riferimento ed effetti 

sugli studenti universitari sono gli altri aspetti trattati. 
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METODI  

Il presente lavoro fa riferimento alla metodologia della ricerca educativa, con particolare 

attenzione agli esiti dei processi attivati da percorsi formativi basati sull’experiential 

learning fenomenologico centrato sulla persona (Rogers, 1969; Zucconi, Howell, 2003). 

Le tecniche d’indagine sono state di tipo mix method quali-quantitativa, secondo le 

seguenti due modalità: 

a) qualitativa-randomizzata: la parte qualitativa è stata randomizzata grazie a un 

campionamento casuale di scritti autobiografici e analisi testuale secondo la grounded 

theory (Glaser, Strauss, 1967). 

b) quantitativa-descrittiva: la parte quantitativa deriva da uno studio descrittivo 

retrospettivo, realizzato sulla totalità del fenomeno degli studenti di un corso di laurea. 

RISULTATI 

L’analisi ha fatto emergere due macrocategorie principali vissute dagli studenti universitari: 

da una parte gli “obiettivi personali scoperti durante il LAB” e dall’altra gli “effetti del LAB 

sulla mia persona”. Inoltre, dalla lettura delle unità di senso inserite nelle due 

macrocategorie, sono emerse all’evidenza tre sottocategorie. Anzitutto “l’introspettività” e 

“l’intersoggettività” che hanno portato - ad esempio - all’avvio di un cambiamento, ad una 

maggiore conoscenza ed accoglienza di sé, ad un aumento dell’autostima e della 

consapevolezza emozionale. 

Infine, il “gradimento” espresso dagli studenti nell’indagine quantitativa, ha evidenziato 

alcune caratteristiche significative di qualità del LAB. 

CONCLUSIONI 

Verificando che già le prime attività di experiential learning fenomenologica (60 ore di LAB) 

aprono ad effetti di grande rilevanza nella cura di sé, sembra plusibile che una motivazione 

professionalizzante alla relazione di aiuto possa diventare – grazie all’experiential learning 

centrato sulla persona - catalizzatrice di life skills, di una disponibilità a mettersi in gioco 

e porti anche ad una crescita armonica, in una delicata fase di transizione alla vita adulta e 

attiva. 
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